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MUSICA - Classica. Con-
certo del Quintetto Sineste-
sia. Conservatorio Verdi,
piazza Bodoni. Ore 21. In-
gresso libero.
Rock. Blonde Redhead, Lo-
ries eyes e Baroque in con-
certo. Hiroshima mon
amour, via Bossoli 83. Ore
21,30.
Jazz. Nuage quartet. Edu-
catorio della Provvidenza,
corso Govone 16/a. Ore 21
Tango. Nuevo, moderno
ed elettronico. Circolo Al-
dobaraldo, via Parma 29/c.
Ore 21,30.
Latino-americana. Selezio-
ni a cura del dj Hanoi. In-
trigatropical, via Montepo-
ni 68. Ore 21,30. (L.T.)

REVI

Era morto per la curiosità di
vedere la pistola appena con-
segnata al fidanzato della so-
rella, neoassunto come guar-
dia giurata dalla Telecontrol.
Alessio Troia, 18 anni appe-
na compiuti, studente del Pla-
na, si era spento nella came-
ra operatoria del Martini, il
16 ottobre del 2005, colpito
al petto da un proiettile esplo-
so per imperizia nel suo ap-
partamento di via Vandalino
125. Per quel decesso la Procura ha
chiesto ieri quattro rinvii a giudizio: ol-
tre al vigilante sono indagati i suoi su-
periori, accusati di avergli fornito la pi-
stola senza prima addestrarlo.
A maneggiare l’arma era Ivan Morre-

ale, all’epoca 35enne, fidanza-
to della sorella della vittima.
Assieme a lui risponderanno
di cooperazione in omicidio
colposo Paolo Brendolan, le-
gale rappresentante della Te-
lecontrol, Angelo Giudice, re-
sponsabile del personale, e
Giuseppe Di Matteo, respon-
sabile dell’organizzazione dei
servizi. Secondo il pm Rober-
to Furlan, Morreale, che ave-
va ottenuto da soli due giorni

dalla Prefettura il decreto di nomina di
guardia giurata, non aveva ancora po-
tuto apprendere nemmeno «le più ele-
mentari nozioni - si legge nel capo d’ac-
cusa - in materia di maneggio, carico e
scarico armi». (M.P.)

BPer il pm sono responsabili anche i superiori della guardia
Ucciso dal vigilante per errore: quattro a giudizio Legionella, chiuse le indagini

Chiuse le indagini della Procura su una cate-
na di decessi per legionellosi o per aspergillo-
si tra i pazienti delle Molinette negli anni tra
il 1997 e il 2002. Nel mirino dei pubblici mi-
nisteri Raffaele Guariniello, Gabriella Viglio-
ne e Laura Longo ci sono sette ex dirigenti
dell’ospedale di corso Bramante, tra cui l’ex
direttore generale Luigi Odasso. Il reato ipo-
tizzato è omicidio colposo in relazione alle
norme sulla sicurezza sul lavoro.

Importavano coca dalla Colombia
Un’organizzazione dedita al traffico interna-
zionale di droga composta da dieci persone
tra italiani, albanesi e marocchini è stata sgo-
minata dagli uomini della Mobile della sezio-
ne criminalità organizzata. Il clan importava
la droga a Torino dalla Colombia passando
dalla Spagna. Gli agenti hanno sequestrato
16 chili tra hashish, cocaina ed eroina.

PPUNTAMENTI

Allo studio un sottopasso tra le piazzeRebaudengo eDerna: snellirà il traffico in una delle zone più critiche

Un tunnel per salvare Torino Nord

LaSestero: lavori indispensabili per il Passante
Via Breglio, caos viabilità fino al 2009

A

di Chiara Ferrero

Niente più auto incolonnate,
clacson impazziti e stress da
code. Sarà un maxi tunnel che
da corso Grosseto permetterà
di raggiungere via Botticelli -
passando sotto le forche caudi-
ne delle piazze Rebaudengo e
Derna - a risolvere i problemi
di traffico di una tra le zone
da sempre più congestionate
della città.
Il progetto non è ancora

pronto, ma gli uffici tecnici
dell’assessorato alla Viabilità
ci stanno lavorando a tempo
pieno. E se in una prima ipote-
si il tunnel avrebbe dovuto
correre solo sotto piazza Re-
baudengo, ora si pensa addirit-
tura di farlo passare sotto en-
trambe le piazze: nessun altro
sottopasso, a Torino, permette
di superare in un colpo solo
due incroci così trafficati.
«Stiamo studiando questa

opportunità - spiega l’assesso-
re comunale alla Viabilità,
Maria Grazia Sestero - la ro-
tonda di piazza Derna ha qual-

che difficoltà, nelle ore di pun-
ta, per il passaggio del tram al
centro, ma soprattutto perché
subisce i problemi di traffico
di piazza Rebaudengo, che è
regolata da semafori». Secon-
do il Comune, il sottopasso
abolirà le lunghe code in corso
Grosseto (dove si immettono
e sbucano anche i veicoli pro-
venienti dall’aeroporto di Ca-
selle), via Botticelli e corso
Giulio Cesare, porta d’ingres-
so della città per chi proviene
dall’autostrada A4 Torino-Mi-
lano.
Il problema della vibilità

nella zona Nord della città è
cronico: piazza Derna, con la
sua rotonda giudicata da alcu-
ni troppo grande e poco scor-
revole, suscita quotidianamen-
te numerose lamentele da par-
te degli automobilisti. E i dati
parlano chiaro: in base ai rilie-
vi effettuati dal Comune, so-
no circa 55mila i veicoli che
in media ogni giorno, tra le 7
e le 20, transitano in piazza
Derna, con un picco di 5300
auto l’ora nelle ore di punta al
mattino e alla sera. (ass)

Traffico alla paralisi in corso
Grosseto e in corso Vercelli

Entro l’estate 2009, quando i
treni del passante ferroviario
correranno in galleria, si potrà
tornare a transitare da via Lau-
ro Rossi a via Breglio. Non più
sul cavalcavia, che a breve sarà
abbattuto, ma a raso, con tanto
di rotonda tra le due vie e via
Cigna.

Lo ha assicurato ieri l’asses-
sore Sestero in risposta alla
pioggia di lamentele degli auto-
mobilisti dopo la chiusura, lo
scorso 6 novembre, del cavalca-
ferrovia di via Breglio, che ha
sconvolto la viabilità di Torino
Nord. «Questi lavori sono ne-

cessari - sostiene la Sestero - il
passante rappresenta una fon-
damentale opportunità di riqua-
lificazione urbana che sarà
completata nel 2011». Le ope-
re attuali consistono nel creare
quattro nuovi binari interrati al
posto dei due esistenti, passan-
do sotto la Dora. «Così, men-
tre i treni transitano in superfi-
cie, si sta predisponendo la nuo-
va sede interrata sul lato ovest,
dove dall’estate 2009 passeran-
no i treni». (C.Fer./ass)

Alessio Troia


